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Èla più grande scommessa per il futuro o il più grosso rischio per l’uma-
nità? Di cosa parliamo? Di “Intelligenza Artificiale”, qualcosa che fa or-
mai parte del nostro quotidiano e che utilizziamo giornalmente senza 

nemmeno pensarci. 
Ma che cos’è l’Intelligenza Artificiale?

Abbreviato in “IA” è di fatto un algoritmo matematico che trasformato in un 
software, consente a una macchina di simulare l’intelligenza umana. Più pre-
cisamente, si tratta di reti neurali artificiali (RNA) abbinate ad un supercom-
puter in grado di processare fino a 1018 operazioni al secondo (un miliardo 
di miliardi). In pratica, se un computer impara a svolgere attività che nor-
malmente attendono alla sfera umana, come tradurre dei testi o riconoscere 
immagini, allora parliamo di Intelligenza Artificiale. 
Ogni volta che utilizziamo il nostro smartphone entriamo in contatto con 
l'Intelligenza Artificiale. Lo accendiamo con un riconoscimento facciale, l’as-
sistente virtuale Siri ci informa sul ristorante più vicino, l’assistente vocale 
Alexa mette le musiche che più ci piacciono, il navigatore GPS ci conduce 
ovunque vogliamo e, se cambiamo rotta, anche lui si adegua. 

Gli esperti d’informatica distinguono l’Intelligenza Artificiale in “Forte” e “De-
bole”. 
Mentre l’IA Debole è specializzata in compiti specifici e ben definiti come 
quelli sopra citati ed è utilizzata quasi quotidianamente in modo semplice 
da tutti, l’IA Forte aspira a una comprensione del mondo e a una capacità di 
ragionamento paragonabili a quelle umane. Fortunatamente è ancora solo 
teoria e non è disponibile, ma è un obiettivo di ricerca a lungo termine e forse 
in un giorno non lontano... chissà, potrebbe trasformarsi da concetto speri-
mentale a tecnologia concreta, capace di rivoluzionare profondamente ogni 
settore della nostra società.
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Nel celebre film di Stanley Kubrick “2001: odissea nello spazio” del 1968, il 
supercomputer Hal 9000 discute a voce con il comandante dell’astronave, 
scambia pareri e prende decisioni dimostrando che già allora qualcuno im-
maginava un futuro con macchine dotate di Intelligenza Artificiale capaci di 
ragionamento umano. 
L’Intelligenza Artificiale Forte è quindi quella in grado di fare tutto quello 
che farebbe un essere umano: imparare, automigliorarsi e sviluppare una 
certa coscienza di sé. E, come gli umani, anche Hal 9000 sviluppa un senso 
di gelosia e superiorità: causa volontariamente sabotaggi nell’astronave e, 
quando il comandante insospettito disinserisce il comando vocale, Hal – 
che ha imparato a leggere il labiale – diventa un assassino. Fantascienza e 
fiction cinematografica, questo è certo, ma... i segnali di un mondo sempre 
più controllato dalle macchine sono già evidenti ai nostri occhi.

Il film di Kubrick è tratto dal racconto di Arthur C. Clarke “The sentinel” del 
1948; più o meno nello stesso periodo George Orwell scriveva “1984”. Nel 
suo romanzo, Orwell non parla di Intelligenza Artificiale ma di sistemi di rile-
vazione di massa (teleschermi) presenti ovunque, che spiano e ascoltano gli 
individui, ne influenzano le scelte, li orientano e li inquadrano in docili esecu-
tori del potere. 
La terra è divisa in tre grandi potenze totalitarie – l’Oceania, l’Eurasia e l’E-
stasia – costantemente in lotta tra loro ma le alleanze mutano di continuo 
costringendo il protagonista Winston, un modesto impiegato del Ministero 
della Verità, a riscrivere e revisionare la storia adattandola alle diverse ne-
cessità imposte dal regime. Un Grande Fratello che tutto vede, controlla e 
sovrintende incombe sulla popolazione soffocando ogni libertà dove indivi-
dualità e creatività sono abolite.
Con “1984” Orwell mette in guardia il lettore dall’indifferenza nei riguardi di 
quei poteri che annullano la libertà altrui e la dignità individuale, creando sì 
un romanzo angosciante ma che si fa anche monito contro gli abusi e le so-
praffazioni mentali compiute da certe ideologie che derivano dal fanatismo 
politico e religioso.

Quindi l’intelligenza umana che fine fa? 
La scienza non è ancora arrivata a definirla in modo univoco: l’intelligenza 
umana è un prodotto biologico complesso, caratterizzato da autocoscienza, 
emozioni, sentimenti e una comprensione profonda, dove proprio le emozio-
ni e i sentimenti sono le variabili capaci di indurre comportamenti e decisioni 
che possono sfociare nel bene o nel male.
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Qualcuno ritiene che l’Intelligenza Artificiale sia potenzialmente pericolosa 
per i rischi collegati alla “privacy”, alla “cybersecurity” ma anche per l’impatto 
negativo che potrebbe avere sull’occupazione. Qualche ragione forse c’è! 
Tutti i giorni riceviamo notizie di violazione della privacy, furti di identità digi-
tale, hacker che manomettono i software del traffico aereo, delle banche o 
dei treni: ma le intelligenze umane di Trump, Putin, Netanyahu e Xi Jinping e 
altri padroni della terra sono poi tanto migliori? 
Ripensando ad Orwell, personalmente ho qualche dubbio e un brivido mi 
corre lungo la schiena! Forse gli algoritmi matematici freddi e privi di emozio-
ni sapranno decidere meglio di certi uomini che reggono le sorti del mondo 
salvando così l’umanità che, in fondo, li ha creati.

Stefano Ravaioli

Questo editoriale nasce da due motivazioni principali. 
La prima è di natura professionale e tematica: l’argomento dell’Intelligenza 
Artificiale è stato al centro del primo Convegno organizzato da SITEB du-
rante Asphaltica World 2025, un evento che ha evidenziato quanto questa 
tecnologia non sia più una prospettiva lontana ma una realtà con ricadute 
concrete anche nel settore delle infrastrutture e dei materiali stradali.
Discutere oggi di IA pertanto significa, per il nostro comparto, iniziare a 
comprendere le sue potenzialità, valutarne i rischi e prepararci ad affron-
tare con consapevolezza un cambiamento che sarà inevitabile.

La seconda motivazione è più ampia e sociale. Viviamo un’epoca comples-
sa, segnata da instabilità geopolitiche, crisi ambientali, tensioni economi-
che e guerre che generano ansia e incertezza per il futuro. Ci sono però 
anche notizie positive: ostaggi finalmente liberati, marce della pace e una 
global flotilla di incoscienti che sfidando il mare e i blocchi navali, risveglia 
le coscienze sopite dei giovani. 
In questo scenario fragile, l’avanzata dell’Intelligenza Artificiale rappre-
senta un ulteriore elemento di trasformazione: può diventare un’opportu-
nità straordinaria di progresso oppure un fattore di ulteriore squilibrio, a 
seconda di come verrà gestita.

Per queste ragioni, anche una rivista tecnica come “La Rassegna del bitume”, 
espressione dell’Associazione SITEB e composta da una Redazione umana, 
non può e non vuole rimanere indifferente a ciò che accade intorno. 
Sebbene il nostro focus resti su temi specialistici collegati alle infrastrutture 
stradali, è importante mantenere uno sguardo aperto sul contesto globale 
perché le innovazioni tecnologiche come l’IA influenzeranno inevitabilmente 
anche il nostro ambito e il modo in cui operiamo.


